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L’Associazione Culturale Mediterraneo (www.associazioneculturalemediterraneo.com) e 
l’Accademia ISA (,QWHUUHOLJLRXV�6WXGLHV�$FDGHP\) di Milano (www.accademiaisa.it) organizzano 
oggi, venerdì 11 dicembre, la quarta tappa del ciclo di incontri 5HOLJLRQL� H� 3ROLWLFD. La serata, 
moderata dal prof. Luciano Malusa, docente di Storia del Cristianesimo all’Università di Genova, si 
svolge alle ore 17 a La Spezia, presso il Centro Salvador Allende di viale Mazzini 2, ed è dedicata 
ad approfondire il rapporto fra religione e politica nell’Islam. 
  
L’Imam Yahya Pallavicini, Vice Presidente della COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana, 
presenta una relazione su $XWRULWj� VSLULWXDOH� H� SRWHUH� WHPSRUDOH� QHOO¶,VODP�� )RQGDPHQWL� H�

IRQGDPHQWDOLVPL. “Declinare nella complessità del mondo contemporaneo il rapporto tra religione 
e politica, appartenenza confessionale e laicità, fede e cittadinanza è possibile soltanto evitando 
confusioni e strumentalizzazioni. La vera autorità spirituale è infatti quella divina: solo coloro che 
sanno farsi ricettacolo della presenza di Dio sono dunque autorizzati ad esprimere sul piano umano 
tale autorità. Allo stesso modo, il potere temporale non è svincolato dalla responsabilità califfale 
che il Signore dei mondi ha dato all'uomo come Suo vicario e custode della Creazione”, spiega 
l'Imam Pallavicini prima dell'incontro. 
  
“Se assumiamo una prospettiva di sacralità integrale e impariamo a distinguere religione e politica 
senza dimenticare il carattere sacro che sia la dimensione propriamente spirituale che quella 
temporale hanno,”, prosegue il Vice Presidente della COREIS Italiana, “allora sapremo anche 
discriminare tra principi metafisici e ideologie umane, fondamenti della fede e fondamentalismi 
dell'individualità ribelle. Le ideologie radicali, invece, strumentalizzano l'Islam pur non avendo 
nulla a che vedere con la religione e cadono nella militanza viscerale, senza rispettare neppure la 
dignità che anche la politica fondata su basi etiche non manca di avere. L'Islam autentico è 
ortodosso, tradizionale ed ecumenico: i musulmani fedeli alla Rivelazione del Sacro Corano, 
all'esempio perfetto del Profeta Muhammad e all'insegnamento dei maestri si predispongono ad 
essere veicolo dell'autorità spirituale e collaboratori intelligenti del potere temporale”. 
  
L'incontro di oggi pomeriggio a La Spezia con l'Imam Yahya Pallavicini è stato preceduto nelle 
scorse settimane da altri appuntamenti con autorevoli rappresentanti religiosi. Hanno infatti 
partecipato al ciclo 5HOLJLRQL�H�3ROLWLFD il Vescovo di La Spezia Monsignor Francesco Moraglia, il 
Presidente emerito della Comunità Ebraica Amos Luzzatto e il Decano della Facoltà Valdese di 
Filosofia Daniele Garrone. La COREIS è lieta di contribuire al successo di tali iniziative, nella 
convinzione che la conoscenza dell'Islam autentico, l'apertura al dialogo tra credenti e il confronto 
delle comunità religiose con la società civile costituiscano i presupposti fondamentali di un futuro 
sereno e costruttivo per il nostro Paese. 
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